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Sezione 1.1 1. Presentazione Dell’Istituto

Obiettivi e finalità educativi e formativi

L’Istituto persegue finalità educative e formative costruendo una scuola:

· Efficace : che raggiunga gli obiettivi prefissati, didattici ed organizzativi;

· Efficiente : che utilizzi le risorse nel modo migliore;

· Educativa : che consideri al centro la persona nella sua interezza;

· Euristica : che cerchi le migliori soluzioni e strumenti, nel confronto e nello studio;

· Equa : che offra uguali opportunità a tutti , di ogni condizione sociale, razza e religione e condizioni psico-fisiche;

· Europea : che sia aperta a dimensioni sopranazionali, per il titolo di studio e per gli ideali.

Gli obiettivi educativi si rivolgono quindi non solo ad aspetti professionali, ma a tutta la persona, così descritta in un modello olistico (=completo) della persona, con tutti gli aspetti educativi e motivazionali - relazionali:

· 4° livello Spirituale o simbolico

· 3° livello Professionale Sociale

· 2° livello Razionale Affettivo

· 1° livello Fisico o Biologico

La scuola certamente deve:

1. affrontare con scientificità e razionalità ogni problematica connessa con l’insegnamento, fornendo gli strumenti necessari per analizzare la realtà nella quale deve inserirsi con professionalità qualificata.

2. utilizzare metodi relazionali, all’interno del gruppo classe e nell’interscambio personale, regolarmente e consapevolmente, prefiggendosi obiettivi educativi rivolti alla persona intera, tenendo conto di tutti gli aspetti elencati, attraverso documenti di programmazione didattica ed educativa. 

In tale contesto, l’insegnante, pur non sottovalutando la parte razionale o professionale dello studente, deve tener conto dell’intera personalità dello stesso come persona, atteso che esso:

· non impara, se sta male,

· non rende, se ha problemi affettivi e relazionali, o non si trova bene nella classe;

· entra in conflittualità, se si sottovalutano i suoi ideali e le sue convinzioni profonde, individuali o di famiglia e di gruppo.
L’Offerta formativa strutturata : tre utenti e tre offerte

L’Istituto, in considerazione della sua complessità e della variegata situazione dei suoi utenti, attesta la sua offerta formativa su tre livelli:

1° Livello : offerta riferita a studenti e famiglie;

2° Livello : offerta riferita ad operatori e personale interno;

3° Livello : offerta riferita al Territorio, Aziende ed Enti.

Al primo livello si configurano le offerte formative proposte a studenti e famiglie, destinando loro corsi scolastici organizzati, risorse adeguate ed attività integrative , finalizzati ad un’educazione integrale;
Al secondo livello si configurano servizi offerti al personale ed alla sua professionalità, in termini di risorse, metodologie e organizzazione;
Al terzo livello si configurano le offerte (“studenti formati”) ad aziende, enti locali, altre scuole, associazioni, mondo del lavoro, territorio in generale.

In considerazione di tali livelli di offerta formativa, il P.O.F. si articola sui seguenti cinque punti:

1. La scuola e la realtà territoriale;
2. Le risorse e gli aspetti organizzativi;
3. Le scelte educative;
4. L’offerta formativa;
5. Il supporto alle qualità dell’offerta formativa.
Il documento completo del Piano dell’offerta formativa è disponibile sul sito della scuola all’indirizzo http://www.itisrossano.it/
2. Finalità del Corso

Vista la continua e rapida evoluzione tecnologica nel settore informatico, che investe il mondo attuale, si hanno delle difficoltà nell'individuare gli obiettivi ed i contenuti specifici delle discipline tecniche che rendano attuale il profilo professionale del "Perito Informatico". Il gruppo di lavoro, prendendo anche visione del progetto sperimentale, relativamente alle classi coinvolte, ne condivide gli aspetti generali, le motivazioni, le finalità e le indicazioni metodologiche, che possono essere attuate in parte anche nelle altre classi. Il Perito Industriale per l'Informatica trova la sua collocazione sia nelle imprese specializzate nella produzione di software sia in tutte le situazioni in cui la produzione e la gestione del software, il dimensionamento e l'esercizio di sistemi di elaborazione dati siano attività rilevanti indipendentemente dal tipo di applicazione. In particolare il Perito Industriale per l’Informatica è in grado di:

1. collaborare all'analisi ed allo sviluppo di software di sistemi di vario genere ed alla progettazione dei programmi applicativi;

2. sviluppare piccoli pacchetti software nell'ambito di applicazioni di vario genere, come sistemi di automazione, di acquisizione ed elaborazione dati, banche dati, calcolo tecnico scientifico, sistemi gestionali;

3. progettare e dimensionare piccoli sistemi di elaborazione dati, anche in rete locale, inclusa la scelta delle interfacce verso apparati esterni;

4. curare l'esercizio di sistemi di elaborazione dati ed assistere anche gli utenti di questi sistemi fornendo loro consulenza sul software e sull'hardware.

2. Presentazione della Classe

Alunni

	Pr
	Cognome
	Nome

	1. 
	Brogneri
	Luca

	2. 
	Bruno
	Vincenzo

	3. 
	Caruso
	Roberto

	4. 
	Corallino
	Raffaele

	5. 
	Cosentino 
	Dino

	6. 
	Diaco
	Cataldo

	7. 
	Di Penna
	Vincenzo

	8. 
	Falcone
	Salvatore

	9. 
	Ferigo
	Lino

	10. 
	Filippelli
	Francesco

	11. 
	Fortino
	Antonio

	12. 
	Gaffuri 
	Roberto

	13. 
	Lobello
	Federico

	14. 
	Novakovic
	Valentino

	15. 
	Papasidero
	Dario Ruben

	16. 
	Pirillo
	Sara

	17. 
	Romanello
	Alex

	18. 
	Sicilia
	Manuel

	19. 
	Surugiu
	Luigi Maricel


La Classe quinta A è costituita da 19 alunni (18 ragazzi e 1 ragazza)  tutti provenienti dallo stesso percorso di studi del triennio.

Sotto l’aspetto disciplinare/comportamentale gli alunni hanno mantenuto sempre un comportamento corretto, evidenziando capacità di socializzazione, di vivere ed interagire nel gruppo. Tutti hanno maturato il senso della responsabilità, dell’autocontrollo, della cooperazione e del rispetto degli altri.

Dal punto di vista del rendimento didattico, la classe  si è molto diversificata nell’impegno e nel profitto.

L’impegno  è stato mediamente sufficiente, con pochi studenti che hanno dimostrato impegno costante, adeguatamente consapevole, ben organizzato che ha portato al raggiungimento di buoni risultati, ed altri che, invece, hanno avuto uno studio finalizzato alle verifiche, puramente mnemonico, con una preparazione a volte approssimativa, rinunciando ad approfondire le proprie conoscenze

I risultati in termini di profitto sono più che sufficienti ma con dati eterogenei; alcuni alunni hanno livelli di apprendimento mediamente buoni; altri che hanno sviluppato un percorso di apprendimento lineare durante tutto il triennio di studi raggiungendo discreti risultati in quasi tutte le discipline; alcuni allievi che, pur evidenziando difficoltà, retaggio delle lacune accumulate nei precedenti anni scolastici, si sono impegnati raggiungendo livelli di preparazione mediamente sufficienti, infine, un piccolo gruppo di allievi, si attesta su livelli appena accettabili nella maggior parte delle materie, mostrando ancora qualche difficoltà nell’operatività ma riuscendo a gestire, opportunamente guidati, gli elementi fondanti delle varie discipline.
Questi risultati si possono considerare in relazione: al diverso impegno individuale evidenziato, a lacune pregresse, soprattutto per quegli studenti che hanno manifestato difficoltà in alcune discipline nel corso di tutto il triennio, alle diverse capacità di sintesi cognitiva e di elaborazione, che risultano più spiccate ed efficaci in alcuni alunni, molto meno in altri.

Altri hanno una progressione nell’apprendimento molto più lenta, pur se in presenza di un impegno costante, a causa di una modesta attitudine nell’organizzazione logica e nella comprensione dei contenuti, soprattutto in ambito tecnico-scientifico.

Per quel che concerne gli obiettivi trasversali e quelli dell’Area di Progetto, gli allievi , pur con differenze sensibili, hanno sviluppato l’attitudine ad affrontare problemi in termini sistemici ed a produrre documentazione di carattere tecnico-scientifico.

Da un punto di visto della continuità didattica bisogna evidenziare come la classe non sia stata molto agevolata nel percorso di studi. Infatti nel corso dei tre anni e, soprattutto, nell’ultimo anno scolastico (vedi Italiano, Storia, Calcolo, Elettronica, Sistemi e Scienza Motorie) sono cambiati i docenti per motivazione varie (distribuzione delle ore sulle classi, trasferimento, perdite di ore ecc.). Questo non ha sicuramente aiutato la classe che ha dovuto ogni anno adattarsi a nuove metodologie d’insegnamento anche se nella prima fase dell’anno scolastico si è tenuto in debita considerazione questo necessario periodo di “ambientamento”. 
Sezione 1.2 3. Area Umanistica

(Italiano – Storia ed Educazione Civica – Inglese – Scienze Motorie e Fisiche – Religione)

Sezione 1.3 3.1 Obiettivi Comuni dell’Area

a) Conoscenza diretta dei testi scritti di vario genere (letterario – storico – informativo);

b) Competenza nell’uso del mezzo linguistico (nella ricezione e nella produzione) in relazione alle diverse situazioni di comunicazione;

c) Capacità di analizzare testi appartenenti a tipologie diverse;

d) Padronanza del sé corporeo ed educazione alla conoscenza ed al rispetto delle regole.

Sezione 1.4 3.2 Obiettivi e Programmi delle Singole Discipline

Materia:  ITALIANO

Docente:  Prof.ssa Antonella Maccarrone
La programmazione di italiano e storia ha seguito delle indicazioni di fondo: attuare il parallelismo fra autori e contesto storico di riferimento; privilegiare la lettura dei testi; sapere cogliere, in un contesto storico determinato, quelle caratteristiche di contemporaneità perenne che rendono un fatto ed il suo contesto ancora significativo qui ed ora; capire il contenuto di un fatto storico, personalizzandolo ed attualizzandolo. Per quanto riguarda italiano sono stati scelti autori e selezionati brani antologici in funzione sia della loro importanza nell’ambito della storia della letteratura, sia per il tipo di coinvolgimento che possono suscitare negli studenti; è stata privilegiata la lettura diretta del testo e l’analisi testuale per far raggiungere ai discenti le competenze necessarie alla decodificazione  e comprensione del testo.

Obiettivi della Disciplina:

a) Condurre una lettura diretta del testo e di interpretarlo nel suo significato globale;

b) Collocare il testo in un determinato contesto storico;

c) Mettere in rapporto il testo con le proprie esperienze e la propria sensibilità;

d) Sviluppare le proprie argomentazioni in modo corretto, pertinente e coerente;

e) Produrre testi scritti secondo regolamento ministeriale.

Programma di Italiano

	Gli alunni sono in grado di:

· conoscere il quadro storico -culturale dell’800 e del ‘900;

· conoscere in modo diretto i testi scritti di vario genere (letterario – storico – informativo);

· acquisire competenza nell’uso del mezzo linguistico (nella ricezione e nella produzione) in relazione alle diverse situazioni di comunicazione;

· analizzare testi appartenenti a tipologie diverse.

· acquisire conoscenza dello svolgimento dell’opera degli autori;


	MODULO 1 : Fine Ottocento

· L’età del Realismo;

· Il Positivismo: caratteri generali

MODULO 2:  Il Decadentismo.

· Il Decadentismo:

· caratteri generali; 

· significato moderno del termine; 

· la poetica;  i temi
· trama e caratteri generali di:
 “Il piacere” di G. d’Annunzio;   

“Il ritratto di Dorian Gray” di O. Wilde; “A ritroso” di Huysmans.
· Giovanni Pascoli:
·  notizie biografiche;

·  il pensiero e la poetica del “fanciullino”; 

· struttura e forme della poesia;

·  analisi delle opere. 

· Lettura dei brani antologici:

da “Myricae” :   ‘X agosto’;

dai “Primi poemetti”: ‘I due fanciulli’;

da “Il Fanciullino”: ‘Il fanciullo musico“.

· Gabriele D’Annunzio: 
· notizie biografiche;

· il pensiero e la poetica; 

· il dannunzianesimo e i rapporti con il Fascismo; 

· analisi delle opere.

· Lettura dei brani antologici:

da “Novelle della Pescara”: ‘L’eroe’.

· Crepuscolarismo e Futurismo: 

· caratteri generali; 

· poetica, motivi, forme.




	.

Gli alunni sono in grado di:

· acquisire conoscenza dello svolgimento dell’opera degli autori;

· conoscere in modo diretto i testi scritti di vario genere (letterario – storico – informativo);

· acquisire competenza nell’uso del mezzo linguistico (nella ricezione e nella produzione) in relazione alle diverse situazioni di comunicazione;

· analizzare testi appartenenti a tipologie diverse.


	MODULO 3:Tra le due guerre: la narrativa.

· Italo Svevo:

·  notizie biografiche; 

· i tre grandi romanzi: “Una vita”, “Senilità”, “La coscienza di Zeno”;

·  la prosa di Svevo.

· Lettura dei brani antologici:

da “La coscienza di Zeno”: ” : “ Un rapporto conflittuale”.

· Luigi Pirandello : notizie biografiche; 

· il rapporto dialettico fra Vita e Forma; 

· il relativismo psicologico orizzontale e le possibili reazioni dell’uomo pirandelliano;

· il relativismo psicologico verticale; 

· la poetica dell’umorismo; 

· il linguaggio e lo stile.

· Analisi delle opere : 

  le “Novelle” con particolare riferimento a  La patente,   La giara ,     “Il treno ha fischiato; 

   i “Romanzi ” con particolare riferimento a  Il fu Mattia Pascal,  Uno, nessuno e       centomila,   L’esclusa ; 
  le opere teatrali con particolare riferimento a   Enrico IV,  Così è  (se vi pare).
· Lettura dei brani antologici:

da “L’umorismo”: ‘ Il sentimento del contrario “

MODULO 4 : Tra le due guerre: la poesia 
· L’Ermetismo: denominazione e limiti cronologici; 

· contenuti e forme della poetica; 

· i rapporti con il Fascismo.

· Giuseppe Ungaretti:  notizie biografiche;  lo svolgimento dei contenuti e delle forme;  le raccolte;  le  meditazioni sulla poesia e sull’uomo; l’ultimo Ungaretti.

· Lettura dei brani antologici

         da “L’Allegria”: ‘Veglia’
· Eugenio Montale: notizie biografiche;  la poetica;  le raccolte poetiche;  la ‘Divina Indifferenza’.

· Lettura dei brani antologici:                                                                                     da “Ossi di seppia”:  “ Spesso il male di vivere”.
· Salvatore Quasimodo: cenni biografici;
lo svolgimento etico del suo pensiero.

· Lettura dei brani antologici:                                                                                        da  “Giorno dopo giorno”
· “Alle fronde dei salici”

.

La Divina Commedia : il Paradiso.

L’ultima tappa del viaggio  dantesco: struttura, specificità e parallelismi della cantica.                                                    Lettura, versione in prosa e riassunto di versi e canti scelti.

Abilità linguistica
· Le tipologie di scrittura:

conoscenza generale delle tipologie di scrittura previste dal Ministero.

· Il saggio breve:

struttura e caratteristiche.




Materia:  STORIA

Docente:  Prof.ssa  Antonella Maccarrone.
Obiettivi della Disciplina:

a) Periodizzare i diversi fenomeni storici;

b) Relazionare sui principali eventi storici del ‘900;

c) Utilizzare il linguaggio specifico;

d) Individuare, nello svolgimento dei fatti, i protagonisti, gli eventi, le dinamiche sociali ed economiche.

	 Obiettivi disciplinari
	Contenuti

	Gli alunni sono in grado di:

· conoscere gli eventi relativi ai periodi storici studiati;

· esporre le principali vicende in modo corretto;
	Modulo N° 1 - Il pimo Novecento:          
· La “Belle epoque”;

· L’Italia giolittiana: caratteri generali.



	Gli alunni sono in grado di:

· Periodizzare i diversi fenomeni storici;

· Relazionare sui principali eventi storici del ‘900;

· Utilizzare il linguaggio specifico;

· Individuare, nello svolgimento dei fatti, i protagonisti, gli eventi, le dinamiche sociali ed economiche.


	Modulo N° 2: La prima guerra mondiale:

· Lo scoppio della guerra e l’intervento italiano
· Lo svolgimento del conflitto e la vittoria dell’Intesa
· Caratteri generali delle rivoluzioni russe

	Gli alunni sono in grado di:

· conoscere gli eventi relativi ai periodi storici studiati;

· esporre le principali vicende in modo corretto;
	Modulo N° 3:  I regimi totalitari.
· Il fascismo al potere.

· L’ascesa del nazismo.



	Gli alunni sono in grado di:

 ●    Periodizzare i diversi fenomeni storici;

 ●    Relazionare sui principali eventi storici 

       del ‘900;

 ●    Utilizzare il linguaggio specifico;

 ●    Individuare, nello svolgimento dei fatti,

       i protagonisti, gli eventi, le dinamiche 

       sociali ed economiche.


	Modulo  N° 4: -La seconda guerra mondiale:
· Verso la guerra: l’avanzata nazifascista in Europa.

· La guerra mondiale.

· La Resistenza , la controffensiva alleata e la Repubblica di Salò.

· Il crollo della Germania: la fine della guerra..


Materia: INGLESE

Docente: Prof.ssa  Marchianò Loredana
Obiettivi della Disciplina:

La didattica della lingua straniera nel Corso Informatica ha seguito due direttive: una mirante all’acquisizione della micro lingua con argomenti di indirizzo specifici e un’altra finalizzata allo studio testuale di brani letterari su tematiche comuni all’area umanistica come riportato nella tavola interdisciplinare 

Metodologia:

La metodologia adottata nella classe, basata su un approccio induttivo e di scoperta, si fonda sui seguenti criteri: 

Centralità’dello studente nel processo di insegnamento-apprendimento e suo coinvolgimento attivo in ogni fase dell’attività didattica;

Frequente ricorso alla lezione partecipata pur non escludendo la lezione frontale;

Centralità del testo scritto per sviluppare le capacità di lettura e decodifica e di esposizione in L2;

Equilibrato sviluppo della capacità’ di scrittura, di analisi e di sintesi e di produzione orale;

Accordi con le discipline dell’area linguistico-storico-letteraria e dell’area tecnologico-scientifica.

Strumenti utitlizzati:
Libri di testo, fotocopie, strumenti audio-visivi;

	OBIETTIVI DISCIPLINARI
	                           CONTENUTI

	Gli alunni sono in grado di:

a) Leggere testi in lingua;
b)  Identificare il tipo di testo e la funzione;

c) Comprendere globalmente e dettagliata-mente il testo;

d) Riconoscere il punto di vista dell’autore;

e) Collegare il testo nel suo contenuto storico.

	 MODULO 1

(  The Victorian Age

(  Peoples in the factories

(  Social Reforms

(  C. Dickens

MODULO 2

(  AESTHETICISM

(  O. WILDE: “The Picture of Dorian Gray” from “THE PORTRAIT”: reading and comprehension



	Gli alunni sono in grado di:

a) Leggere testi in lingua su argomenti specifici connessi all’indirizzo di studi;
b) Riconoscere il lessico specifico;

c) Comprendere globalmente e dettagliata-mente il testo;

d) Riconoscere le sequenze logiche dei paragrafi;
e) Recepire precise informazioni implicite o il significato di parole non note dal contesto;

f) Trasporre il teso in Italiano
	MODULO 3

TEXT AND IMAGE PROCESSING SOFTWARE:
( Word Processors
( Graphics Software
( CAD 

( DTP 

MODULO 4 

DATABASES – SPREADSHEETS AND OTHER USES
(  DATA BASES 

(  SPREADSHEETS
a. E-MAIL

b. Music 

c. Other uses of computer.

	Gli alunni sono in grado di:

a) Leggere testi in lingua;
b)  Identificare il tipo di testo e la funzione;

c) Comprendere globalmente e dettagliata-mente il testo;

d) Riconoscere il punto di vista dell’autore;

e) Collegare il testo nel suo contenuto storico.

	 MODULO 5 

(  The modernism 

(  The First World War

(  The stream of consciousness

(  The interior monologue

( J. Joyce: “Ulysses” from “Penelope”:  reading and comprehension

MODULO 6 

(  The Second World War
(  G. Orwell: “Animal Farm”
(  Beat Generation

( The Beatles: “Yesterday” e “Yellow submarine”




Materia: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
Insegnante:
Prof. Antonio Monteleone
Il gruppo classe ha conseguito gli obiettivi prefissati. In particolare nell’arco dell’anno sono stati curati i giochi di squadra competitivi per il rafforzamento del carattere, il rispetto per le regole di gioco, della palestra, della classe, dell’Istituto per il miglioramento e l’apprendimento delle norme di civile convivenza. Anche i metodi didattici sono quelli ipotizzati nella programmazione di classe dando ampio spazio all’autonomia nell’organizzazione dei giochi di squadra e nel rispetto delle regole, compiendo compiti di giuria e di arbitraggio agli alunni stessi. Ciò facendo, gli alunni hanno acquisito una consolidata cultura del movimento e dello sport tradotta in contenuti di vita avendo gli stessi interiorizzato principi e valori ad esso collegati. Il metodo individualizzato e le lezioni interattive hanno fornito agli alunni non solo le conoscenze essenziali ma anche i procedimenti applicativi di diversa complessità. Peculiarità dell’educazione fisica è che ogni singola attività comporta una immediata verifica della stessa per cui ci sono stati movimenti di verifica in itinere.

Obiettivi della Disciplina:

a) Armonico sviluppo corporeo e motorio dell’alunno, attraverso il miglioramento delle qualità fisiche e neuromuscolari;

b) Educazione del gesto, qualunque esso sia, da collocarsi nel futuro del giovane in rapporto ai suoi bisogni, per metterlo in grado di risolvere i problemi motori che via via si presentano;

c) Acquisizione di una cultura delle attività di moto e sportive che tenda a promuovere la pratica come costume di vita;

d) Formazione del gesto tecnico variata e polivalente, eseguita in situazioni ricche e stimolanti dal punto di vista motivazionale che porti alla elaborazione di una autonoma capacità di scelta;

e) Attività motoria intesa come apprendimento di tecniche sportive;

f) Attività intesa come sostegno alla salute;

g) Attività motoria intesa come pratica sportiva, contatto con gli altri, come compensazione e gioco.

	                     Obiettivi disciplinari
	                           Contenuti

	Gli alunni sono in grado di:

( Percepire le sensazioni corporali e prendere coscienza della respirazione;


	MODULO 1:

( Prove pratiche da valere come test d’ingresso per accertare le conoscenze specifiche su varie specialità sportive ed esercitazioni per verificare le capacità aerobiche, anaerobiche, la mobilizzazione la coordinazione e l’equilibrio;

( Presa di coscienza della respirazione da soli, in coppia e guidati; Percezione globale e segmentale del proprio corpo; Apparato scheletrico. 

	Gli alunni sono in grado di:

( Conoscere il proprio corpo ed i metodi di allenamento;
	MODULO 2:

( Esercizi di irrobustimento; esercizi a carico naturale con sovraccarico adeguato da Fermi e in movimento; Esercizi addominali e dorsali

 ( I principali paramorfismi dell’età scolare.

	Gli alunni sono in grado di:

( Saper eseguire correttamente esercizi a corpo libero e avere coscienza dei fenomeni traumatologici di uno sportivo;
	MODULO 3:

( Esercizi a corpo libero in stazione eretta o in decubito eseguiti da soli o in copia, svolti in massima ampiezza per la mobilizzazione del cingolo scapolo- omerale, coxo femorale e del rachide; Introduzione ai giochi sportivi.

( Traumi, lesioni e trauma da sport.


	Gli alunni sono in grado di:

( Conoscere le regole di discipline singole o di squadra; conoscere i danni legati ad un errato comportamento alimentare (Bulimia, anoressia e obesità),  all’uso del doping, al fumo, all’uso di alcol; conoscere le conseguenze di un una cattiva educazione sessuale (A.I.D.S.); conoscere gli elementi fondamentali di pronto soccorso nei casi di: Colpo di sole, colpo di calore, crampo, frattura, svenimento,  ustione, emorragia nasale, folgorazione e assideramento.
	MODULO 4 :

( Atletica (corsa, salti in alto, ecc.); giochi sportivi (pallavolo, calcio e calcio balilla), schemi principali, fondamentali di squadra, le varie tecniche e i vari regolamenti di attuazione ed esecuzione;

(  I disturbi del comportamento alimentare; il doping.

	Gli alunni sono in grado di:

( Affrontare situazioni di contrasto con tranquillità
	MODULO 5 : 

( Giochi di squadra;

( Rispetto dell’avversario; Fair play.



Materia: RELIGIONE CATTOLICA

Insegnante:
Prof. Rita Capristo
L’insegnamento della religione cattolica nella scuola ha lo scopo di offrire ai giovani strumenti idonei a favorire l’intelligenza e la volontà in un confronto sereno tra i dati del cristianesimo e la società attuale inerenti ai valori sociali ed esistenziali.

Obiettivi della disciplina: 

a) Acquisire la “cultura religiosa per la formazione dell’uomo e del cittadino e la conoscenza dei principi del cattolicesimo che fanno parte del patrimonio storico del Paese”;

b) Conoscere “contenuti e strumenti specifici per una lettura della realtà storico-culturale” in cui vive;

c) Conoscere le risposte offerte dalla religione cattolica relative alle “esigenze di verità e di ricerca sul senso della vita”;

d) Conoscere e apprezzare i contributi della religione cattolica “alla formazione della coscienza morale”.

	                     Obiettivi disciplinari
	                           Contenuti

	Gli alunni sono in grado di:

( Definire le problematiche etiche relative al lavoro e alla società e la posizione cristiana. 
	MODULO 1:  L’ETICA DELLA SOLIDARIETA’
a) Lavoro, beni economici, giustizia nella storia;
b) Lavoro e dignità umana nella tradizione biblica;
c) Il discorso sociale della Chiesa: Rerum novarum (Leone XIII); Mater  et Magistra(Giovanni XXIII); Laborem exercens(Giovanni Paolo II).



	Gli alunni sono in grado di:

( Prendere visione di un ventaglio articolato di esigenze etiche;

( Acquisire/approfondire una consapevolezza critica su l’area etica dell’uguaglianza/ differenza e su quella dell’informazione. 


	MODULO 2: L’ETICA DELLE RELA-ZIONI 

a) Il rapporto con se stessi, il rapporto con l’altro: l’alterità come valore;

b) Il rapporto uomo-donna;
c) Il rapporto con lo straniero;
d) L’etica della comunicazione pubblica o dell’informazione.



	Gli alunni sono in grado di:

( Acquisire/approfondire una consapevolezza critica sulle risposte che le scienze danno sulla conservazione e miglioramento della vita fisica in tutte le sue fasi.
	MODULO 3:  L’ETICA DELLA VITA

a) Il valore della vita umana: la biologia, l’economia, la medicina, il diritto, la filosofia, l’etica naturale, l’etica religiosa;

b) L’uomo tra desiderio di vita e cultura di morte: persona, unità multidimensionale, cultura di morte, cultura riduzionista;

c) Il “non uccidere” nella tradizione cristiana.


Sezione 1.5 4. Area Scientifica Tecnologica

(Matematica – Calcolo – Informatica – Elettronica – Sistemi)

Sezione 1.6 4.1 Obiettivi Comuni

a) Potenziamento delle strutture logico-espressive, ed in particolare l’acquisizione dei linguaggi tecnici specifici di ogni singola disciplina;

b) Miglioramento delle capacità di analisi e sintesi, per meglio padroneggiare le continue evoluzioni del settore che richiedono flessibilità e rapido aggiornamento;

c) Analisi di problemi del mondo reale, risolti con le tecniche apprese nelle varie discipline;

d) Soluzione di esigenze di informatizzazione di realtà operative medio-piccole.

Sezione 1.7 4.2 Obiettivi e Programmi delle Singole Discipline

Materia: MATEMATICA

Insegnanti:
Prof.ssa Linda Fazio

Prof. Ivan Cozza
Obiettivi della Disciplina:

Sono stati trattati gli argomenti di analisi infinitesimale e numerica, previsti dai programmi ministeriali, proseguendo da quelli svolti lo scorso anno. Le unità didattiche sono state chiarite in ogni particolare ed illustrate da opportuni e numerosi esempi, gradualmente disposti e con difficoltà di vario tipo. Gli obiettivi raggiunti sono:

a) Possedere i contenuti previsti dal programma svolto ed i procedimenti indicati e padroneggiare l’organizzazione complessiva, soprattutto sotto l’aspetto concettuale;

b) Utilizzare consapevolmente elementi del calcolo differenziale;

c) Saper affrontare a livello critico situazioni problematiche di varia natura, avvalendosi di modelli matematici atti alla loro rappresentazione;

d) Utilizzare i fogli di calcolo in Excel per la risoluzione di problematiche inerenti alla matematica.

	Obiettivi disciplinari
	Contenuti

	Gli alunni sono in grado di:

· Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni
	Modulo N° 1 : CALCOLO

 DIFFERENZIALE 

· Calcolo di derivate;

· I Teoremi di De L’Hospital 



	Gli alunni sono in grado di:

· Utilizzare i metodi del calcolo differenziale per lo studio delle funzioni, atto a determinare l’andamento del loro grafico;
· approssimare una funzione mediante un polinomio;

· utilizzare metodi, linguaggi e strumenti informatici per calcolare le radici di una equazione con un certo grado di approssimazione;
· determinare il polinomio interpolante di Lagrange.
	Modulo N° 2 : STUDIO DI FUNZIONI 

· Massimi e minimi relativi;

· Concavità, convessità, punti di flesso;

· Asintoti;
· Studio delle funzioni e loro rappresentazione grafica.

Modulo n. 1 di Laboratorio correlato : RISOLUZIONE APPROSSIMATA DI EQUAZIONI ALGEBRICHE 

· Separazione delle radici;

· Metodo di bisezione, metodo delle tangenti e metodo delle secanti.
Modulo n. 2 di Laboratorio correlato:

INTERPOLAZIONE 

· Il problema dell’interpolazione;

· Formula di interpolazione di Lagrange.

	Gli alunni sono in grado di:

· Effettuare il calcolo degli integrali indefiniti applicando i vari metodi di integrazione.


	Modulo N° 3: INTEGRALE INDEFINITO
· Primitive. Integrali indefiniti;

· Metodi elementari di integrazione indefinita;

· Integrazione per scomposizione;

· Integrazione per sostituzione;

· Integrazione per parti.



	Gli alunni sono in grado di:

· Calcolare gli integrali  definiti;

· applicare le tecniche di integrazione al calcolo delle aree e dei volumi dei solidi di rotazione;

· utilizzare metodi, linguaggi e strumenti informatici per calcolare un integrale con una determinata approssimazione. 
	Modulo N° 4: L’ INTEGRALE DEFINITO E IL PROBLEMA DELLE AREE
· Area del trapezoide;
· Integrale definito;
· Relazione tra l’integrale indefinito e l’integrale definito di una funzione;
· Calcolo di aree di domini piani;

· Volumi dei solidi di rotazione.

Modulo di Laboratorio correlato : INTEGRAZIONE NUMERICA 

· Metodo dei rettangoli, dei trapezi e delle parabole in Excel.




Materia: CALCOLO DELLE PROBABILITA’ STATISTICA E RICERCA OPERATIVA
Insegnanti:
Prof.ssa Giuliana CALVELLI

            Prof. Ivan COZZA
Obiettivi della Disciplina:

Il programma di Calcolo delle Probabilità, Statistica e Ricerca Operativa, coerentemente con i dettami ministeriali, si porrà i seguenti obiettivi:

a) La creazione delle premesse per un ipotesi di ricerca applicata evidenziando la potenzialità degli strumenti di analisi nell’indagine e nella interpretazione della realtà;

b) Lo sviluppo di un pensiero disciplinato in termini di quantità.

Nella prima parte del programma si porrà l’accento sull’importanza del metodo induttivo illustrando le ragioni per cui le ricerche vengono spesso effettuate per campione. Successivamente, mediante semplificazioni ed applicazioni a casi concreti, si introdurrà lo studio dei principali schemi di campionamento. Nella seconda parte del programma verrà trattata la Ricerca Operativa (R.O.) riconoscendone il contenuto, i caratteri, il ruolo, gli strumenti e il modo di procedere.

	Gli alunni sono in grado di conoscere le più importanti distribuzioni nel discreto e nel continuo e calcolare le relative aree di probabilità.

Gli alunni sono in grado di:

· Conoscere i modelli di campionamento probabilistici e le principali distribuzioni campionarie;
· Determinare le distribuzioni delle medie campionarie relative alla estrazione in blocco dei campioni di ampiezza variabile da 2 a N.;
· Determinare la media delle distribuzioni delle medie campionarie e lo scarto quadratico medio delle distribuzioni delle medie campionarie.
	MODULO 1: STATISTICA INFERENZIALE

· Campionamento e distribuzioni campionarie.

· Le indagini campionarie.
· Estrazione bernoulliana.

· Estrazione in blocco.

· Distribuzioni campionarie.

· Parametri e stimatori.

· Media campionaria e relativa distribuzione.

· Teorema centrale limite (teorema fondamentale della Statistica)

· Distribuzione campionaria della varianza.

· Campionamento per attributi.

· La scelta degli elementi del campione.

Modulo di Laboratorio correlato : 

STIMA DEI PRINCIPALI PARAMETRI DELLE DISTRIBUZIONI CAMPIONARIE

Utilizzo delle funzioni di Excel per la determinazione di media e s.q.m. di distribuzioni campionarie.



	Gli alunni sono in grado di:

· Acquisire la capacità di determinare degli stimatori, cioè delle funzioni dei dati del campione, che possano fornire informazioni corrette e consistenti su alcuni parametri della popolazione;

· Stimare in maniera puntuale media e  varianza di una campione.

· Acquisire conoscenze analitiche delle distribuzioni di probabilità che descrivono le distribuzioni campionari;
· Utilizzare le funzioni di Excel per definire gli intervalli di confidenza nella stima della media di un campione per i principali tipi di distribuzioni campionarie.
	MODULO 2: TEORIA DELLA STIMA

· Proprietà degli stimatori.

· Stime puntuali e per intervallo.

· Stima puntuale di una media.

· Stima di un intervallo della media: stima per grandi campioni.

· Stima di intervallo della media:stima per piccoli campioni.

Modulo di Laboratorio correlato : STIMA DI MEDIA E VARIANZA 

· Stimare in maniera puntuale tramite Excel una media e una varianza sia nel caso che il campione sia estratto in blocco, e sia nel caso che l’estrazione avvenga Bernoullianamente 

DETERMINAZIONE INTERVALLI DI CONFIDENZA 

· Utilizzare Excel per determinare intervalli di confidenza nella stima della media di un campione per i principali tipi di distribuzioni campionarie.



	Gli alunni sono in grado di:

· Individuare le variabili d’azione, la funzione obiettivo e i vincoli.

· Usare il metodo grafico per risolvere problemi di programmazione lineare in due variabili nonché in più variabili ma riconducibili al caso di due variabili.


	MODULO 3: RICERCA OPERATIVA

· Programmazione lineare.
· Caratteri, strumenti e problemi tipici della R.O.
· Programmazione lineare a due variabili
· Programmazione lineare a “m” variabili riconducibili al caso di due variabili.
· Problema duale.
· Programmazione lineare parametrica.
· Altri problemi di R.O.
· Problemi di decisione: Problemi di scelta con due variabili in condizioni di certezza. 

Modulo di Laboratorio correlato : RICERCA OPERATIVA : ricerca dei punti di massimo (minimo) di una funzione di due variabili reali.

· Ricerca dei punti di massimo (minimo) con l’impiego del “risolutore” nella risoluzione di un problema di Programmazione Lineare.



Materia: INFORMATICA INDUSTRIALE
Insegnanti:
Prof. Lino Parrilla
            Prof. Ivan COZZA
Obiettivi della Disciplina:

Affrontando situazioni multidisciplinari, sono state esercitate e sviluppate le capacità intellettuali degli alunni. In particolare a fine anno l'alunno è essere in grado di:

Per quanto riguarda i fini cognitivi e didattici:

· progettare e realizzare un database;

· studiare e usare un linguaggio per gestire i database;
· Gestire un progetto di un sistema informativo, attraverso un database;
·  Analizzare il problema e organizzare i dati in un database relazionale;
· Capacità e abilità di analisi per la soluzione di un problema utilizzando metodologie e prodotti software idonei, al passo con l'evoluzione delle tecnologie informatiche;
Per quanto riguarda i fini educativi:

· favorire lo sviluppo di capacità di analisi;

· favorire lo sviluppo di capacità di progettazione e realizzazione;

· favorire lo sviluppo di lavoro in gruppo.

In termini di competenze "chiave" previste dal Regolamento sull'obbligo di istruzione:

· Saper progettare semplici database 

· Conoscenza del linguaggio SQL nelle sue forme più semplici
	Obiettivi disciplinari
	Contenuti

	Gli alunni sono in grado di:

· Conoscere le opportunità offerte dalla rete delle reti;

· Sapere utilizzare la rete internet sia come utente sia come sviluppatore in grado di realizzare soluzioni web-oriented;

· Sapere progettare e costruire pagine web attraverso il linguaggio HTML.


	Modulo N° 1 :  Internet 

· Internet ed i suoi servizi

· Il linguaggio HTML

· I tag del linguaggio HTML

· Le pagine dinamiche.

Modulo di Laboratorio correlato : CREAZIONE DI PAGINE WEB CON HTML 

· Utilizzo del linguaggio HTML per la costruzione di pagine web 



	Gli alunni sono in grado di:

· Conoscere le motivazioni che portano ad utilizzare i database; 

· Conoscere la differenza tra l’organizzazione logica e fisica dei dati.
	Modulo N° 2 :  MODELLO Entità/Relazioni

· Modellazione dei dati:livello concettuale, logico e fisico;

· Modello Entità/Relazioni: entità, associazioni tra entità, gli attributi e i diagrammi di rappresentazione;

· Derivazione del livello logico;

Modulo di Laboratorio correlato : INTRODUZIONE AL PACCHETTO MS-ACCESS 

· Introduzione alle caratteristiche fondamentali del pacchetto MS-Access per la creazione e gestione di Database.

	Gli alunni sono in grado di:

· Saper utilizzare i modelli dei dati per la realizzazione di una banca dati;

· Saper creare modelli relazionali in MS-Access.


	Modulo N° 3 :  MODELLI DI GESTIONE DELLE BASI DI DATI 

· Introduzione ai concetti fondamentali delle basi di dati;

· I modelli per il database: il modello relazionale dei dati;

· Le operazioni relazionali: selezione, proiezione, congiunzione, unione, intersezione e differenza;

· Integrità referenziale;

· I motori di gestione delle basi di dati: i DBMS;

Modulo di Laboratorio correlato : MODELLO RELAZIONALE IN MS-ACCESS 

· Creazione e modifica di modelli relazionali in MS-Access

	Gli alunni sono in grado di:

· Conoscere il linguaggio standard per le interrogazioni sulle basi di dati relazionali; 

· Sapere effettuare query complesse;

· Saper creare in più modalità query di crescente difficoltà in Ms-Access.


	Modulo N° 4 :  IL LINGUAGGIO SQL 

· I linguaggi per la gestione delle basi di dati: DDL, DML, e QL.

· Caratteristiche generali del linguaggio

· Comandi per la manipolazione degli schemi

· Reperimento dei dati

· Il comando SELECT e la sua struttura generale

· Gli operatori di selezione

· Le funzioni di aggregazione

· La clausola di raggruppamento e di ordinamento

· I comandi per la manipolazione dei dati: INSERT, UPDATE, DELETE

· Interrogazioni nidificate: Le subquery - Gli operatori: IN, ALL, ANY
Modulo di Laboratorio correlato : 

LE QUERY IN MS-ACCESS 

· Creazione guidata e manuale di query anche complesse in Ms-Access


Metodi e tecniche di insegnamento

Coerentemente con le scelte sui contenuti del corso e gli obiettivi previsti, poiché lo scopo primario di questo corso, è quello di far acquisire non solo conoscenze ma anche abilità e competenze, è stato adottata una metodologia che faccia raggiungere agli alunni una sintesi sia nelle loro capacità progettuali che nella loro comprensione del fenomeno dell'automazione.

Si sono rese accessibile e di agevole apprendimento anche le lezioni più impegnative, evitando il tipo di apprendimento nozionistico, ma facendo in modo che le conoscenze vengano sollecitate attraverso tecniche induttive che spingono alla ricerca della soluzione corretta e  generate situazioni problematiche, per risolvere le quali, non si richiede una semplice riproduzione di conoscenze bensì una loro ristrutturazione attraverso l'intuizione e la scoperta (problem solving).

Il tutto è stato attuato attraverso lezioni frontali, partecipate e discussioni guidate, lavori di gruppo per abituare gli alunni alla cooperazione, esercitazioni di laboratorio, unito alla sperimentazione il più possibile confacente ai reali campi di applicazioni. Quanto sopra detto è stato possibile grazie ad una organizzazione del programma per moduli con una  razionale alternanza della teoria e delle applicazioni pratiche.  

La base per lo studio è stato il libro di testo, arricchito da materiale fornito dai docenti.

Strumenti di verifica e valutazione formativa

Verifica e Valutazione formativa

La verifica e la relativa valutazione è stata effettuata in base a:

· Prove strutturate, quali, per es.,domande a risposta multipla

· Colloqui con la classe

· Interrogazioni flash

· Esercizi e problemi, con particolare accento sui problemi complessi per l'accertamento degli obiettivi di applicazione e sintesi

· Verifica orale in un congruo numero per allievo a quadrimestre

· Verifica scritta in un congruo numero per allievo a quadrimestre

· Scheda di valutazione attività di laboratorio in un congruo numero per allievo a quadrimestre

Materia: ELETTRONICA
Insegnanti:
Prof. Ciano Piero

Prof. Giuseppe Sposato
Obiettivi della Disciplina:

L’elettronica è una disciplina a carattere professionale per un perito in Informatica Industriale, in particolare gli alunni sono in grado di affrontare e sviluppare le seguenti tematiche:

a) Saper risolvere problemi di piccola automazione e di interconnessione;

b) Saper progettare a grandi linee un sistema di acquisizione dati avendo chiare le problematiche hardware connesse all’interfacciamento;

c) Utilizzare pacchetti applicativi per la progettazione e la simulazione su computer di dispositivi lineari;

d) Utilizzare strumentazione per la visualizzazione dei segnali nei domini del tempo e della frequenza;

e) Realizzare o dimensionare dispositivi per il condizionamento dei segnali;

f) Realizzare semplici circuiti per la conversione dei segnali.

	Gli alunni sono in grado di:

Conoscere i parametri fondamentali di una sinusoide: il metodo vettoriale e quello simbolico, sapendo associare ad una sinusoide il suo vettore ed il  numero complesso corrispondente, la definizione ed il principio di funzionamento di un condensatore e di un induttore; il metodo vettoriale e quello simbolico, sapendo associare ad una sinusoide il suo vettore ed il  numero complesso corrispondente, il concetto di potenza in corrente alternata.

Abilità: 
 passare dalla forma binomia a quella polare e viceversa - ricavare la relazione esistente fra tensione e corrente per una resistenza, un condensatore ed una induttanza in regime sinusoidale 
Competenze: 
utilizzare strumentazione di laboratorio e di settore; gestire progetti; redigere relazioni tecniche e documentare l' attività

relative a situazioni professionali.


	MODULO N°1: Regime stazionario sinusoidale

· La funzione sinusoidale  
· La funzione cosinusoidale  
· Numeri complessi 
· Il metodo simbolico  

· Componenti in regime sinusoidale:

· Grandezze fisiche e componenti
·  Resistenza, capacità, induttanza
·  Resistenza, capacità ed induttanza in regime sinusoidale

· Circuiti in regime sinusoidale:

· Circuito RC serie 
· Circuito RL serie 
· Circuito RLC serie 
· Circuito RLC parallelo 
· Potenza in corrente alternata



	Gli alunni sono in grado di:

Conoscere il concetto di funzione di trasferimento , di polo e di zero - Conoscere le scale di tipo logaritmo, il decibel e le decadi - individuare il concetto di filtro nelle sue varie possibilità  e comprendere la corrispondenza  fra circuito e diagrammi asintotici e reali.

Saper ricavare la funzione di trasferimento per circuiti passivi ed attivi - saper disegnare i diagrammi di Bode per funzioni semplici - Conoscere il concetto di  frequenza di taglio e saperla calcolare per una rete - Saper analizzare circuiti RC ed RLC - Saper verificare in laboratorio il funzionamento dei filtri elettrici

utilizzare strumentazione di laboratorio e di settore; gestire progetti; redigere relazioni tecniche e documentare l' attività

relative a situazioni professionali.


	MODULO N°2: Elettronica applicata : risposta nel dominio della frequenza - Teoria dei sistemi filtranti

· La funzione di trasferimento 
· Rappresentazione grafica della funzione di trasferimento

· F.d.t. nella forma di Bode 
· Diagrammi elementari fondamentali 
·  Costante reale K 
· Zero nell'origine 
· Zero non nell'origine 
· Polo nell'origine 
· Polo non nell'origine
· I filtri passivi

· Filtri ideali 
· Filtri reali
· Filtro RC passa basso 
· Filtro RC passa alto
· Filtro RLC del 2° ordine 
· Circuito risonante
· I filtri attivi

· Filtri attivi del primo ordine 
· Integratore ideale 
· Filtro passa basso del primo ordine 
· Derivatore ideale 
· Filtro passa alto del primo ordine 
· Filtro attivo passa banda.



	Gli alunni sono in grado di:

Conoscenze:  Conoscere le caratteristiche fondamentali della conversione A/D e D/A , 
i principali convertitori A/D e D/A - il principio di funzionamento e le caratteristiche principali 

dei trasduttori

Abilità: Valutare le caratteristiche dei traduttori – e semplici circuiti per  il condizionamento dei segnali elettrici – e di interfaccia

Competenze: 
Utilizzare strumentazione di laboratorio e di settore; gestire progetti; redigere relazioni tecniche e documentare l' attività relative a situazioni professionali.


	MODULO N°3: Acquisizione ed elaborazione dei segnali elettrici

· Sistemi di acquisizione ed elaborazione dati

· Considerazioni generali 
· Sistemi di acquisizione ed elaborazione dati
· Trasduttori
· Condizionamento dei segnali elettrici
· Circuiti di interfaccia con A. O. 

· Conversione A/D e D/A

· Conversione A/D e D/A
· Campionamento
· Quantizzazione
· Circuiti di Sample and Hold
· Convertitori D/A
· Convertitori A/D.



	Gli alunni sono in grado di:

Conoscenze:  Conoscere i canali fisici di trasmissione dell'informazione - Conoscere le caratteristiche principali dei vari canali di comunicazione  - Conoscere le modalità di propagazione di un segnale in un mezzo di trasmissione, la struttura di una fibra ottica – e la costituzione di un canale in fibra ottica

Abilità: ricavare le perdite di un segnale dovute al canale di trasmissione - valutare l'apertura numerica, la dispersione modale e cromatica e l'attenuazione del segnale in una fibra ottica

Competenze: 
utilizzare strumentazione di laboratorio e di settore; gestire progetti; redigere relazioni tecniche e documentare l' attività relative a situazioni professionali.


	MODULO N°4: Canali fisici di comunicazione

· Classificazione dei mezzi trasmissivi
· Caratteristiche dei canali di comunicazione
· Rapporto segnale/rumore del canale
· Cenni sulle linee di trasmissione su supporti metallici
· Cenni sulle antenne

· Fibre ottiche

· Generalità 
· Spettro delle onde elettromagnetiche
· Principi fondamentali di ottica Legge di Snell
· Struttura delle fibre ottiche e realizzazione tecnologica 
· Propagazione della luce nelle fibre ottiche
· Apertura numerica
· Dispersione modale e cromatica
· Banda passante della fibra ottica
· Attenuazione
· Tipi di fibra ottica
· Cenni Sistemi di comunicazione su fibra ottica



	Gli alunni sono in grado di:

Conoscenze:
Conoscere il significato della modulazione – 
conoscere i principi della modulazione di 
ampiezza e di frequenza -Tecniche di 
 mo-demodulazione AM, FM e loro parametri 
caratteristici - Sistemi FDM e TDM e loro
 problematiche

Abilità: 
in grado di rappresentare i segnali
 modulati sia in tempo che in frequenza – 
Riconoscere le tecniche in banda traslata – 
Calcolare i vari parametri di modulazione –

 Riconoscere la gerarchia dei sistemi FDM
 e le loro tecniche  di modulazione - Essere in 
grado di riconoscere la struttura dei sistemi 
TDM

Competenze: 
utilizzare strumentazione di laboratorio e 

di settore; gestire progetti; redigere 

relazioni tecniche e documentare l' attività

relative a situazioni professionali.


	MODULO N°5: Tecniche di modulazione e trasmissione dell'informazione

· La modulazione
· Modulazione analogica su portante analogica
· Modulazione di ampiezza AM
· Indice di modulazione
· Spettro AM
· Modulazione di ampiezza a soppressione di portante
· Demodulazione AM (Cenni)

· Modulazione di frequenza

· Modulazione di frequenza FM e fase PM
· Deviazione di frequenza
· Indice di ondulazione
· Modulazione di fase
· Deviazione di fase
· Spettro FM o PM
· Serie di Bessel
· Banda di Carson
· Trasmissioni radiofoniche
· Potenza FM 
· Confronto AM - FM

· Modulazione digitale su portante analogica

· Frequenza del segnale
· Velocità di trasmissione( Bps)

· Spettro di un segnale digitale
· Banda stretta e banda larga
· La modulazione digitale
· Modulazione ASK
· Modulazione FSK

· Modulazione PSK 
· Sistemi PCM  - Multiplazione

· Sistemi PCM
· Generalità sulla multiplazione
· Multiplazione a divisione di frequenza (FDM)
· Multiplazione a divisione di Tempo (TDM)
· Confronto fra i sistemi FDM e TDM




Materia: SISTEMI DI ELABORAZIONE E TRASMISSIONE DATI
Docenti:
Prof.  Rosario Damiano Zicaro

Prof.  Emanuele Malizia
Obiettivi della Disciplina:

La programmazione di Sistemi ha perseguito l’obiettivo di fornire agli alunni le conoscenze di base, per avvicinarsi al mondo delle reti e comprendere al meglio le tecnologie della comunicazione. Nello svolgimento del programma e dei lavori realizzati, si è posto l’accento sull’importanza che ha avuto la trasmissione dati per il decentramento dell’elaborazione e delle informazioni. Particolare importanza è stata data al modello ISO/OSI e alle varie funzioni fornite dai vari strati. I lavori svolti in laboratorio sono serviti ad approfondire, anche se in maniera simulata, le problematiche della comunicazione tra PC, è stato anche utilizzato in laboratorio il linguaggio C, la tecnica di sviluppo delle CGI, il linguaggio PHP di sviluppo web lato server,  il DBMS Open Source MySql. 

Gli obiettivi raggiunti sono:

a) Conoscere i concetti di base relativi all’evoluzione ed alla struttura delle reti;

b) Conoscere i principali tipi di interfacce e di protocolli per il collegamento in rete.

c) Saper identificare gli elementi principali di una rete.

d) Conoscere i principali protocolli utilizzati nella rete Internet.

e) Saper progettare, creare e  gestire pagine Web dinamiche.

f) Conoscere i principali sistemi di gestione di basi di dati di tipo relazionale;

g) Conoscere un linguaggio di sviluppo in ambiente web lato server e i principali strumenti per l’accesso a Basi di Dati relazionali.

	Obiettivi disciplinari
	Contenuti

	· Saper analizzare le funzioni dei componenti di un sistema per la trasmissione dati

· Saper riconoscere le diverse modalità di collegamento

· Saper confrontare le caratteristiche dei mezzi trasmessivi

· Saper riconoscere in una rete la sua topologia

· Saper analizzare il materiale necessario per eseguire i diversi tipi di cablaggio, con cavo e senza fili, di una LAN


	Modulo N° 1: RETI E TRASMISSIONE DATI

· Introduzione alla tecnologia delle comunicazioni;

· Aspetti evolutivi e classificazione dei sistemi di trasmissione dati;

· Introduzione ai mezzi trasmissivi

· La trasmissione simplex, duplex e full duplex; 

· La commutazione di circuito e la commutazione di pacchetto 

· La comunicazione sincrona ed asincrona;

· Le reti locali a bus;Reti locali ad anello; Reti locali a stella; 

· Il modello Client/Server

	· Conoscere le tematiche relative alla progettazione e all’implementazione di reti;

· Comprendere i vari livelli del modello ISO/OSI e le funzioni svolte da ciascuno di essi;

· Acquisire le principali tecniche di progettazione di una rete;

· Applicare  il processo di pianificazione del cablaggio strutturato.


	Modulo N° 2: IL MODELLO ISO/OSI

· Il livello fisico

· Il livello data link

· Il livello di rete

· Il livello di trasporto

· Livello di sessione

· Livello di presentazione 

· Livello di applicazione

	· Descrivere le tecniche di indirizzamento e segmentazione di una rete

· Descrivere l’infrastruttura di servizio per la risoluzione dei nomi di dominio

· Descrivere le differenze tra indirizzi IPv4 ed IPv6

· Descrivere il processo di routing ed i protocolli associati


	Modulo N° 3 Protocolli e Tecnologia Internet

· Storia di Internet

· Indirizzi IP

· Tecniche di segmentazione di una rete

· Nomi di dominio

· Protocollo IP, ARP

· Algoritmi e protocolli di routing

· Introduzione al protocollo IPv6

· Comunicazione attraverso VOIP

· Principali protocolli di livello 7 (http, https, smtp, pop3, imap, telnet, ssh, FTP,snmp)



	· Configurare i principali parametri di rete in ambiente Microsoft windows e Linux;

· Utilizzare i più comuni comandi per la gestione ed la diagnostica di malfunzionamenti, in ambiente Microsoft windows e Linux;

· Descrivere genericamente le esigenze che determinano le necessità nell’uso di sistemi di supporto alle decisioni e di sistemi di tipo Datawarehouse.

· Descrivere i nuovi scenari di contesto tecnologico in cui si trovano le aziende e la Pubblica Amministrazione ed i principali strumenti tecnologici per la gestione dei processi di funzionamento.

· Descrivere i nuovi servizi in rete;

· Descrivere i sistemi di crittografia, l’uso della Firma digitale, della CNS e della PEC.
	Modulo N° 4: Gestione e sicurezza delle reti aziendali e della Pubblica Amministrazione

· Principali scenari e comandi per la configurazione e gestione di una rete in ambiente Windows ed in ambiente Linux

· Sistema Informativo e sistema Informatico

· Gestione della conoscenza e sistemi di supporto alle decisioni (DSS e DWH)

· I sistemi delle aziende e della Pubblica Amministrazione aperte al mondo l’esterno: servizi ad utenti, clienti, cittadini;

· Servizi finanziari in rete

· E-government

· Sicurezza nelle reti

· Crittografia simmetrica e asimmetrica

· Firma digitale e posta elettronica certificata

· Tecniche di sicurezza IP

· Protezione della rete con NAT

· Protezione della rete con Firewall

· Reti Private Virtuali

	· Conoscere le principali tecnologie utilizzate per la pubblicazione di servizi in rete;

· Conoscere le piattaforme WebServer più diffuse;

· Conoscere le piattaforme software più diffuse di gestione dei dati

· Conoscere le tecniche di programmazione web lato server

· Conoscere la tecnologia di sviluppo di componenti CGI

· Conoscere il linguaggio di programmazione PHP

· Saper realizzare pagine web dinamiche con accesso ai dati

· Conoscere le tecniche e gli strumenti per la realizzazione di pagine web dinamiche con il linguaggio PHP.


	Modulo N° 5: Programmazione Web Lato Server
· Linguaggio C e componenti CGI per il Web

· Piattaforme di erogazione servizi di pubblicazione (Web Server)

· Architettura LAMP;

· MySql dal punto di vista sistemistico;

· Linguaggio PHP

· PHP e MySql per la realizzazione di pagine web dinamiche




Sezione 1.8 5. Attività Curriculari

· Lettura globale selettiva analitica;

· Riflessione su argomenti di attualità;

· Comprensione ,questionari;

· Visione videocassette e film;

· Utilizzo software didattico;

· Area di Progetto: “Networking e sicurezza dati”;

Sezione 1.9 6. Attività Extra-Curriculari

· Orientamento: “Visita guidata presso l’UNICAL di Cosenza” ;

· Orientamento: Partecipazione alla manifestazione OrientaCalabria a Lamezia Terme;

· XXX Olimpiade di Matematica;
· Partecipazione al progetto nazionale Lauree Scientifiche Unical;

· Partecipato al progetto di lettura "Aldo Moro.Il seme amaro della speranza";

· Partecipazione al progetto “Teatro in lingua – The Beatles”;
· Gara “GioiaMathesis” - XXIV olimpiade dei giochi logici linguistici matematici.
Sezione 1.10 7. Metodologie

Si riportano di seguito le metodologie adottate nelle varie discipline, precisando che ogni insegnante privilegerà, in funzione del proprio programma, solo alcune di esse, in particolare le esercitazioni di laboratorio saranno svolte solo dalle discipline tecnico-scientifiche:

· Approccio comportamentista

presentazione dell'argomento e definizione dell'obiettivo da conseguire.

gratificazione dell'allievo attraverso prove

· Cooperative learning

costituzione gruppi di lavoro con definizione dei ruoli e delle mansioni, presentazione del problema e risoluzione dello stesso

· didattica laboratoriale

sollecitare il singolo alunno all'apprendimento attraverso l'analisi che si traduce in quattro fasi: che cosa, come, perchè e apprendimento

· discussione

presentazione del problema al gruppo dialogo con il gruppo, sollecitare il gruppo alla soluzione maieutica, esercizio di verifica finale.

· Lezione frontale

brevi richiami teorici sull'argomento con l'utilizzo  di mappe concettuali

· problem solving

soluzione di nuovi problemi specifici  dopo aver fornito l'informazione iniziale, l'obiettivo da raggiungere e le possibili operazioni

· lezione partecipata

 costante coinvolgimento e l' animazione stessa dei partecipanti attraverso esercitazioni applicative,  attività pratiche e l' interazione costante con l' aula.

Sezione 1.11 8. Attrezzature e/o Strumenti

· Libri di testo e non;

· Articoli da riviste;

· Appunti;

· Computer;

· Software.

Sezione 1.12 9. Spazi

Gli spazi utilizzati dalle discipline interessate sono la palestra ed i laboratori, in cui sono presenti le varie attrezzature e/o strumenti d’ausilio allo svolgimento dei programmi, in particolare i laboratori sono:

· Laboratorio di Informatica;

· Laboratorio di Elettronica;

· Laboratorio di Sistemi;

· Laboratorio Linguistico.

Sezione 1.13 10. Tempi

Ore per disciplina annue:

	Materia
	Ore Effettive

(fino al 15 maggio)
	    Ore Previste

     ( oltre il 15 

        maggio)

	Italiano
	82
	12

	Storia ed Educazione Civica
	57
	8

	Inglese
	72
	10

	Scienze Motorie e Sportive
	45
	11

	Religione
	26
	3

	Matematica
	85
	10

	Calcolo delle Probabilità Statistica e Ricerca Operativa
	76
	14

	Informatica
	132
	19

	Elettronica
	140
	15

	Sistemi di Elaborazione
	122
	17


Ore per l’Area di Progetto:

n°  10

Sezione 1.14 11. Criteri di Valutazione

Si riportano in elenco i vari criteri di valutazione adottati dagli insegnanti della classe, al fine di soddisfare le due diverse funzioni della valutazione (formativa e sommativa) e tali da garantire il raggiungimento del livello minimo accettabile di prestazioni per ciascuna materia:

· Conoscenza degli argomenti;

· Comprensione del testo o del problema;

· Capacità di argomentazione;

· Capacità di orientarsi nelle problematiche affrontate;

· Capacità di cogliere gli elementi essenziali;

· Capacità di controllo della forma linguistica;

· Capacità di formulare ed esprimere un giudizio autonomo;

· Capacità di applicazione delle regole;

· Capacità di analisi dei problemi;

· Capacità di rielaborazione.

Il Consiglio di Classe ha adottato delle griglie di valutazione per l’attribuzione dei voti all’interno dell’intera scala numerica (da 1 a 10). Tali griglie, vedi allegato A del documento, sono state adattate, partendo da uno schema generale, in base alle necessità metodologiche di ogni docente. Viene inoltre allegata la griglia di valutazione della terza prova, con le due simulazioni effettuate, in quindicesimi.

Sezione 1.15 12. Strumenti di Valutazione

Per quanto riguarda gli strumenti di valutazione si ricorrerà all’uso di più tipi a seconda del momento e del genere di obiettivo didattico da verificare, in particolare verranno utilizzate le seguenti tipologie:

· Colloqui orali;

· Domande “flash”;

· Verifiche scritte;

· Questionari;

· Prove strutturate;

· Esercizi e problemi;

· Relazioni;

· Commenti;

· Analisi dei testi.

Sezione 1.16 Allegato A

Sezione 1.17 Griglie di Valutazione

Griglia di valutazione prova scritta Sistemi
	
	
	
	
	
	
	


	Valutazione Indicatori
	Voto Finale

	N°
	Cognome
	Nome
	Conoscenze
	Comprensione
	Applicazione
	

	1
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	

	Media
	
	
	
	


	CONOSCENZE.

Conoscenza degli argomenti richiesti


	Conoscenza solo di pochi aspetti degli argomenti richiesti
	1

	
	Conoscenza superficiale
	2

	
	Conoscenza degli aspetti teorici essenziale e sufficiente uso delle tecniche
	3

	
	Conoscenza completa
	4

	COMPRENSIONE.

Rispetto dei vincoli della traccia ed analisi del problema. Chiarezza nell’illustrazione e motivazione delle procedure.
	Comprensione errata del problema
	1

	
	Comprensione solo parziale del problema
	2

	
	Comprensione sufficientemente corretta del problema
	3

	
	Comprensione corretta e chiara del problema, uso adeguato delle tecniche
	4

	APPLICAZIONE.

Applicare le conoscenze acquisite alla risoluzione del problema.
	Individua gli elementi essenziali e sintetizza con sufficiente coerenza
	1

	
	Individua e correla tutti i dati e sintetizza le conoscenze in modo originale
	2


Griglia di valutazione della prima Prova Scritta

Cognome ______________________  Nome _________________ Classe VAI 

Tipologia A Saggio Breve
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTI
	PUNTEGGIO ATTRIBUITO

	Correttezza ortografica, lessicale e sintattica
	Ortografia e sintassi corrette, lessico appropriato
	3
	

	
	Alcune improprietà e imprecisioni lessicali e sintattiche, pochi errori ortografici di rilievo
	2
	

	
	Numerosi e gravi errori sintattici, numerosi errori ortografici e lessico improprio
	1
	

	Utilizzo dei documenti, analisi dei dati
	Esauriente analisi dei contenuti e appropriato utilizzo dei dati
	4
	

	
	Analisi completa dei documenti e utilizzo non appropriato dei dati
	3
	

	
	Analisi superficiale dei documenti e utilizzo marginale dei dati
	2
	

	
	Analisi errata dei documenti e dei dati
	1
	

	Destinazione editoriale
	Uso appropriato dei registri linguistici, titolo coerente con il contenuto, lunghezza rispettosa delle consegne
	4
	

	
	Uso non sempre appropriato dei registri linguistici, lunghezza non rispettosa delle consegne
	3
	

	
	Poca dimestichezza nell’uso dei registri linguistici, titolo non coerente con il contenuto
	2
	

	
	Mancanza di conoscenza dei diversi registri linguistici, titolo non aderente ai contenuti
	1
	

	Collegamenti a conoscenze ed esperienze personali
	Ottimi collegamenti a conoscenze ed esperienze personali
	4
	

	
	Significativi collegamenti con  esperienze  e conoscenze personali
	3
	

	
	Collegamenti con  esperienze  e conoscenze personali appena accennati
	2
	

	
	Assenza di collegamenti
	1
	

	PUNTEGGIO TOTALE
	


Data

La commissione







Il Presidente

Griglia di valutazione della prima Prova Scritta

Cognome ______________________  Nome _________________ Classe VAI 

Tipologia B Articolo
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTI
	PUNTEGGIO ATTRIBUITO

	Correttezza ortografica, lessicale e sintattica
	Ortografia e sintassi corrette, lessico appropriato
	3
	

	
	Alcune improprietà e imprecisioni lessicali e sintattiche, pochi errori ortografici di rilievo
	2
	

	
	Numerosi e gravi errori sintattici, numerosi errori ortografici e lessico improprio
	1
	

	Utilizzo dei documenti, analisi dei dati
	Esauriente analisi dei contenuti e appropriato utilizzo dei dati
	3
	

	
	Analisi completa dei documenti e utilizzo non appropriato dei dati
	2
	

	
	Analisi superficiale dei documenti e utilizzo marginale dei dati
	1
	

	Pertinenza del titolo e destinazione editoriale
	Titolo pertinente, testo conforme al destinatario editoriale
	3
	

	
	Titolo non del tutto aderente, testo non adatto al destinatario scelto
	2
	

	
	Titolo non pertinente al testo
	1
	

	Sinteticità e chiarezza espositive
	Esposizione chiara e sintetica
	3
	

	
	Esposizione chiara ma prolissa
	2
	

	
	Esposizione non sempre comprensibile
	1
	

	
	Esposizione confusa e dispersiva
	0
	

	Stile
	Elaborato originale con riferimenti a situazioni attuali
	3
	

	
	Spunti personali non sempre significativi e originali
	2
	

	
	Conformismo alla documentazione di supporto
	1
	

	PUNTEGGIO TOTALE
	


Data

La commissione







Il Presidente

Griglia di valutazione della prima Prova Scritta

Cognome ______________________  Nome _________________ Classe VAI 

Tipologia C tema di argomento storico
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTI
	PUNTEGGIO ATTRIBUITO

	Correttezza ortografica, lessicale e sintattica
	Ortografia e sintassi corrette, lessico appropriato
	3
	

	
	Alcune improprietà e imprecisioni lessicali e sintattiche, pochi errori ortografici di rilievo
	2
	

	
	Numerosi e gravi errori sintattici, numerosi errori ortografici e lessico improprio
	1
	

	Aderenza alla traccia. Completezza della trattazione. Puntualità dei riferimenti storici
	Informazione pertinente alla traccia, approfondita e sviluppata in ogni aspetto
	4
	

	
	Tutti gli aspetti esaminati e trattati correttamente ma in modo semplice e sintetico
	3
	

	
	Analisi articolata, trattazione superficiale
	2
	

	
	Organizzazione delle idee poco chiara e poco significativa rispetto alla traccia
	1
	

	Articolazione e coerenza dei contenuti
	Contenuti strutturati in modo organico, tesi centrale e argomentazioni chiare e significative
	5
	

	
	Contenuti sviluppati in modo semplice e coerente, tesi centrale chiara
	4
	

	
	Contenuti strutturati in modo coerente, argomentazioni non motivate
	3
	

	
	Contenuti sviluppati in modo non sempre coerente, tesi centrale poco chiara, frequenti luoghi comuni
	2
	

	
	Contenuti strutturati in modo incoerente senza informazioni essenziali per la comprensione
	1
	

	Capacità di approfondimento critico e originalità delle opinioni espresse
	Giudizi e opinioni originali e criticamente motivati, stile personale e originale
	3
	

	
	Giudizi e opinioni personali opportunamente motivati
	2
	

	
	Giudizi e opinioni non sempre motivati
	1
	

	
	Non si riscontra autonomia di giudizio
	0
	

	PUNTEGGIO TOTALE
	


Data



La commissione







Il Presidente

Griglia di valutazione della prima Prova Scritta

Cognome ______________________  Nome _________________ Classe VAI 

Tipologia D tema di argomento generale
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTI
	PUNTEGGIO ATTRIBUITO

	Correttezza ortografica, lessicale e sintattica
	Ortografia e sintassi corrette, lessico appropriato
	3
	

	
	Alcune improprietà e imprecisioni lessicali e sintattiche, pochi errori ortografici di rilievo
	2
	

	
	Numerosi e gravi errori sintattici, numerosi errori ortografici e lessico improprio
	1
	

	Aderenza alla traccia. Completezza della trattazione
	Informazione pertinente alla traccia, approfondita e sviluppata in ogni aspetto
	4
	

	
	Tutti gli aspetti esaminati e trattati correttamente ma in modo semplice e sintetico
	3
	

	
	Analisi articolata, trattazione superficiale
	2
	

	
	Organizzazione delle idee poco chiara e poco significativa rispetto alla traccia
	1
	

	Articolazione e coerenza dei contenuti
	Contenuti strutturati in modo organico, tesi centrale e argomentazioni chiare e significative
	5
	

	
	Contenuti sviluppati in modo semplice e coerente, tesi centrale chiara
	4
	

	
	Contenuti strutturati in modo coerente, argomentazioni non motivate
	3
	

	
	Contenuti sviluppati in modo non sempre coerente, tesi centrale poco chiara, frequenti luoghi comuni
	2
	

	
	Contenuti strutturati in modo incoerente senza informazioni essenziali per la comprensione
	1
	

	Capacità di approfondimento critico e originalità delle opinioni espresse
	Giudizi e opinioni originali e criticamente motivati, stile personale e originale
	3
	

	
	Giudizi e opinioni personali opportunamente motivati
	2
	

	
	Giudizi e opinioni non sempre motivati
	1
	

	
	Non si riscontra autonomia di giudizio
	0
	

	PUNTEGGIO TOTALE
	


Data

La commissione







Il Presidente

Scheda di valutazione prova orale

Cognome ______________________  Nome _________________ Classe VAI 

Tabella di valutazione :

	giudizio
	Valutazione numerica

	insufficiente
	1

	mediocre
	2

	sufficiente
	3

	Discreto
	4

	Buono
	5

	Ottimo/eccellente
	6


	Indicatori
	Punteggio
	Valutazione

	Competenze linguistiche:

- morfosintassi e lessico
	1-5
	

	- sviluppo delle argomentazioni
	1-5
	

	Conoscenze generali:

- padronanza dei contenuti
	1-6
	

	- raccordi pluridisciplinari
	1-6
	

	Capacità elaborative,logiche, critiche:

- elaborazione personale originale
	1-6
	

	Capacità di autocorrezione e di integrazione prove scritte


	1-2
	


Data

La commissione







Il Presidente

Sezione 1.18 Allegato B

Sezione 1.19 Esempi di Terza Prova Scritta e Relativa Griglia

1ª SIMULAZIONE 

DURATA DELLA PROVA:  100 minuti

Calcolo

Segnalare con una crocetta la risposta esatta tra quelle proposte

1) Per quali motivi si utilizza una rilevazione campionaria invece di una rilevazione totale?

· Per motivi di costo



· Per motivi di tempo            

· Perché è più moderna

· Per motivi di tempo, di costo, o per l’impossibilità di una rilevazione totale, o perché si dispone di poche unità

2) Che cos’è la media campionaria?

· La media aritmetica dei valori di un campione

· La variabile casuale eguale alla media aritmetica delle variabili campionarie

· La media delle medie di tutti i campioni

· La media fra il massimo ed il minimo valore del campione

3)  Un problema si definisce di P.L. se :

· la funzione obiettivo ha meno di tre variabili

· sia la funzione obiettivo che i vincoli sono lineari in tutte le variabili

· i vincoli sono equazioni lineari

· i vincoli sono disequazioni lineari

4) Se, in un problema di programmazione lineare, il campo di scelta è una regione chiusa, il valore ottimo della funzione obiettivo è individuato:

· da un vertice



(   da un punto interno alla regione

· da un punto esterno alla regione  
(   dai punti di una linea di livello 

5) Rappresentare la regione ammissibile del seguente sistema di vincoli
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6) Determina il  massimo della seguente funzione obiettivo
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soggetta al precedente sistema di vincoli

Matematica

Segnalare con una crocetta la risposta esatta tra  quelle proposte

1) Quanto vale 
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2)  Quale delle seguenti  uguaglianze non è corretta?
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[image: image5.wmf]c

e

dx

e

x

f

x

f

x

f

+

=

ò

)

(

)

(

)

(

'



(    
[image: image6.wmf]c

x

f

dx

x

f

x

f

+

=

ò

3

2

))

(

(

))

(

)(

(

'


· 
[image: image7.wmf]c

x

f

tg

dx

x

f

x

f

+

=

ò

))

(

(

))

(

(

cos

)

(

'

2


(    
[image: image8.wmf]c

x

f

dx

x

f

sen

x

f

+

-

=

ò

))

(

cos(

)

(

(

)

(

'


3)  In quale dei seguenti casi la derivata prima in un punto x0 di una funzione derivabile è diversa da zero?

· Se x0 è un punto stazionario            

· Se x0 è un punto di massimo o di minimo

· Se x0 è un punto di flesso a tangente orizzontale                                 

· Se x0 è un punto di flesso a tangente obliqua

4)  La funzione 
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 presenta un punto di minimo relativo in 

·  x0= -4

·  x0= 4

·  x0= 0

·  x0= 1

5) Scrivere la definizione di primitiva di una funzione e calcolare poi la primitiva della funzione  f(x)=4x3 +2cos2x
6) Determinare l’area della superficie  piana delimitata dall’asse x e dalla  parabola 
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Inglese 

Segnalare con una crocetta la risposta esatta tra quelle proposte

1) THE EARLY LEADER IN MICROCOMPUTER WORD PROCESSING MARKET WAS A PROGRAM CALLED  

(   Wordstar  



(     Word Perfect


(   Microsoft’s Word


(     Word Processor

2) THE FIRST WORD PROCESSING SOFTWARE APPEARED

⁭(   In the late 1950s  


(     In the late 1960s  


⁭  
(   In the late 1970s  


(     In the late 1930s  

3) THE REMEMBRANCE SUNDAY IS THE NEAREST SUNDAY

⁭(   to 11 January


(     to 11 May


⁭  
(   to 11 November


(     to 11 September
4) “ULYSSES” IS DIVIDED

⁭(   into 18 chapters and 3 parts
(     into 21 chapters and 3 parts


⁭  
(   into 15 chapters and 3 parts
(     into 20 chapters and 4 parts
5) SAYS IN FEW LINES WHAT IS CAD AND WHAT IT IS USED FOR

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

6) SAYS IN FEW LINES WHAT DTP STANDS FOR AND WHAT IT IS USED FOR

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Elettronica e Telecomunicazioni

Segnalare con una crocetta la risposta esatta tra quelle proposte

1) La seguente funzione di trasferimento G(S) = (RCS) / (RCS + 1) corrisponde a quella di un

· Filtro attivo;


(     Filtro passa banda;

· Filtro passa alto;

(     Nessuno dei precedenti.

2) In un filtro passa basso, alla frequenza di taglio l’ingresso e l’uscita sono sfasati di un angolo

· <= 30°;


(     <= 45° ;

· <= 60° ;


(     qualsiasi valore.

3) Fra i seguenti blocchi quale non  è fondamentale per un sistema di acquisizione ed elaborazione dati:

· Trasduttore;


(     Convertitore (ADC/DAC);

· amplificatore  e filtro

(     Multiplexer.


4) Si ha una tensione analogica compresa fra 0.0V e 5.0V. Volendo convertire i valori in digitale ed utilizzando un convertitore a 3 bit si ottiene che la tensione di 3.2V corrisponde al numero binario:

· 011;



(     101 ;

· 111;



(     100.


5) Discutere, anche con proprie parole ma in modo completo, il teorema del campionamento.


---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

6) Disegnare lo schema di un filtro attivo passa basso con frequenza di taglio di circa 4kHz. 


Informatica

Segnalare con una crocetta la risposta esatta tra quelle proposte

1) Uno schema E/R  è composto da:

· Entità, associazioni, archivi
(     Entità, associazioni, attributi

· Entità, associazioni, Archivi
(     Associazioni, Attributi, Vincoli

2) Una relazione soddisfa la terza forma normale quando:

· E’ rispettata la prima e la seconda forma normale

· E’ rispettata la seconda forma normale ed ogni attributo non chiave non dipende da altri attributi non chiave

· Ogni attributo non chiave dipende direttamente dalla chiave primaria ed è soddisfatta la 1FN

· Esiste una chiave primaria  ed ogni attributo è definito su un dominio di valori atomici

3) L’operazione relazionale  Proiezione, produce:

· Una tabella uguale a quella di partenza

· Una tabella con uguali righe e  con attributi <= a quella di partenza

· Una tabella con un numero di righe maggiori di quella di partenza

· Una tabella con una sola riga ed una sola colonna

4) Il comando DELETE FROM …… WHERE effettua la seguente operazione:

· Elimina una tabella


(     Cancella righe di una tabella

· Cancella un campo di una tabella
(     Cancella un database

5) Descrivere in sintesi le operazioni relazionali proiezione, selezione e congiunzione.

6) Descrivere in sintesi il concetto di Integrità referenziale

2ª SIMULAZIONE 

DURATA DELLA PROVA:  100 minuti

Storia

Segnalare con una crocetta la risposta esatta tra quelle proposte

1) La politica del New Deal mirava a

· Limitare i consumi dei cittadini e gli investimenti delle piccole e medie aziende

· Ridurre le disparità sociali, innalzare il reddito pro-capite e rafforzare la domanda       

· Contenere la domanda troppo alta di beni di consumo, per evitare spinte inflazionistiche

· Permettere al libero mercato di riequilibrare spontaneamente la situazione di crisi

2) Negli anni Trenta si affermò negli USA il “welfare state”, un sistema in cui lo Stato

· Si sostituiva completamente all’iniziativa privata in ogni settore dell’economia

· Affidava completamente all’iniziativa privata le funzioni assistenziali e pensionistiche

· Affidava alle regioni  e ai comuni il compito di tutelare i diritti primari dei cittadini

· Si assumeva il compito di tutelare i diritti primari dei cittadini (salute, assistenza, istruzione)    

3) L’umiliazione subita dalla Germania in seguito alle firme del Trattato di Versailles       rafforzò

· La svolta moderata nella politica del governo, che voleva consolidare il sistema democratico

· I movimenti socialisti e democratici, che si battevano per una pace duratura

· La posizione di collaborazione con i vincitori

· Il nazionalismo tedesco e lo spirito di rivincita delle forze più reazionarie e antidemocratiche   

4) Hitler instaurò in Germania lo stato totalitario, che, fra l’altro, prevedeva

· La soppressione dei sindacati e la creazione di una polizia segreta , la Gestapo

· La soppressione delle organizzazioni corporative e delle truppe di difesa

· L’indipendenza della magistratura dal potere esecutivo e l’inamovibilità dei giudici

· La possibilità di accedere a finanziamenti per creare nuove organizzazioni politiche e sociali

5) Perché gli anni venti negli Stati Uniti furono chiamati “anni ruggenti”?

6) Spiega che cos’è e da chi viene varato il “Piano Dawes”.

Matematica

Segnalare con una crocetta la risposta esatta tra  quelle proposte

1) La formula 
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· La prima formula dei rettangoli          (    La seconda formula dei rettangoli 
· La formula dei trapezi
                      (    La formula di Cavalieri – Simpson
2) Data l’equazione 
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, il metodo delle tangenti (Newton) si può applicare:

· Soltanto se 
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· Soltanto se 
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· Se 
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 ha segno costante e f(a) e f(b) sono discordi
· Soltanto se 
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3) Quale delle seguenti formule permette di calcolare l’area della regione di piano     rappresentata in figura?
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4) Per calcolare il volume del solido ottenuto dalla rotazione completa attorno all’asse x della  regione di piano della  figura, quale formula si utilizza?
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5)  Determinare l’area della superficie in figura? 
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6)  Calcolare il volume del solido generato da una rotazione completa attorno all’asse delle ascisse  della regione di piano delimitata dalla parabola di equazione y= -x2+x.

Inglese

Segnalare con una crocetta la risposta esatta tra quelle proposte

6) In G. Orwell’s “Animal Farm” the two pigs wrote

(   The seven rules of animalism
(     The ten rules of animalism


(   The three rules of animalism
(     The twenty rules of animalism
7) The owner of the farm is

   (   Mr James
  


(     Mr Jones  


  
(   Mr Joseph  


(     Mr Philip  

8) The song called “Beasts of England” was teached to the animal by

   (   Snowball
  


(     Napoleon  


  
(   Old Major  


(     Mr Jones  

9) Britain declared war on Germany

   (   In September 1939

(     In June 1939  


  
(   In September 1940

(     In June 1942
10) Says in few lines how was life in Britain during the Second World War

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
6) Says in few lines how the British prepared to the German attack during the Second World War

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Elettronica e Telecomunicazioni

Segnalare con una crocetta la risposta esatta tra quelle proposte

1) Quale fra i seguenti termini corrisponde ad una costante secondaria delle linee

· Induttanza distribuita

(     Impedenza caratteristica Z0
· Impedenza di carico ZL
(     Frequenza di risonanza

2) Una linea possiede una attenuazione di 12dB/km, a che distanza una tensione in ingresso alla linea è dimezzata? (valori approssimati)

· 50m



(     250m  

· 1km



(     superiore ai 12 km

3) Fra i seguenti termini uno è estraneo alla AM. 

· modulante


(     indice di modulazione

· banda laterale


(     angolo di sfasamento


4) La capacità informativa di un  canale dipende da:

· rumore



(     frequenza  segnale 

· tensione segnale

(     Distorsione


5) Definire in modo completo, anche con proprie parole, le fibre ottiche.


---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

6) Definizione e principali caratteristiche di un convertitore. 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Informatica

Segnalare con una crocetta la risposta esatta tra quelle proposte

1) Un data base sicuramente non è normalizzato quando:

· ogni tabella ha una chiave primaria

· ogni campo contiene una informazione elementare

· in una tabella alcuni campi dipendono da altri campi che non sono la chiave primaria

· non esiste ridondanza dei dati

2) Nel linguaggio SQL i vincoli di integrità referenziale possono essere dichiarati con:

· Primary Key (Attrib)

· Insert into <Nome tabella> (<attrib1>,<attrib2>,…) Value (<val1>,<Val2>….)

· Update <Nome tabella>  Set <Attrib1>=<Espressione>,…..Where <condizione>

· Foreign Key (Attrib1) References <Nome tabella> (<Attrib1>)

3)Per calcolare il numero totale  di righe in  una tabella si utilizza la funzione di aggregazione:

· Select Max (<attributo>) From <Tabella>  Where  <condizione>
· Select MaxCount (<attributo>) From <Tabella> Where <condizione>
· Select Count (<attributo>) From <Tabella>
· MaxCount (Attributo)

4) Le seguenti istruzioni – 

Select <attr1>, <attr2>,… From tabella Where attr1 < (Select AVG(attr2) From <tabella>); -  danno origine a:

· una query con una sottoquery
(     una query semplice

· una query non risolvibile

(     una tabella con una riga e una colonna

5) Esponi brevemente come si imposta una query con una sottoquery annidata

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

6) Spiega perché può servire assegnare un nome ad una tabella derivata da una Query.

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

	GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA TERZA PROVA SCRITTA

	
	
	CLASSE V A INDIRIZZO INFORMATICA
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	STORIA

	
	Quesito 1 
	Quesito 2
	Quesito 3 
	Quesito 4 
	Quesito  5
	Quesito 6 
	Totale

	Punteggio
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	INGLESE

	
	Quesito 1 
	Quesito 2
	Quesito 3 
	Quesito 4 
	Quesito  5
	Quesito 6 
	Totale

	Punteggio
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	MATEMATICA

	
	Quesito 1 
	Quesito 2
	Quesito 3 
	Quesito 4 
	Quesito  5
	Quesito 6 
	Totale

	Punteggio
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	ELETTRONICA

	
	Quesito 1 
	Quesito 2
	Quesito 3 
	Quesito 4 
	Quesito  5
	Quesito 6 
	Totale

	Punteggio
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	INFORMATICA

	
	Quesito 1 
	Quesito 2
	Quesito 3 
	Quesito 4 
	Quesito  5
	Quesito 6 
	Totale

	Punteggio
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	NOME DEL CANDIDATO
	
	

	
	
	 
	 
	
	

	
	
	Punteggio
	Voto Conseguito
	
	

	
	
	0
	/70
	1
	/15
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Tabella di conversione punteggio/voto
	

	
	Punteggio
	Voto
	Punteggio
	Voto
	

	
	0
	4
	1
	36
	40
	9
	

	
	5
	8
	2
	41
	45
	10
	

	
	9
	12
	3
	46
	50
	11
	

	
	13
	16
	4
	51
	55
	12
	

	
	17
	20
	5
	56
	60
	13
	

	
	21
	25
	6
	61
	65
	14
	

	
	26
	30
	7
	66
	70
	15
	

	
	31
	35
	8
	 
	 
	 
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Criteri di misurazione e valutazione dei quesiti a risposta singola (Tipologia B)

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Risposta
	Non Data
	Con errori
	Incompleta
	Completa
	
	

	
	Punteggio
	0
	1
	2
	3
	
	

	Criteri di misurazione e valutazione dei quesiti a risposta multipla (Tipologia C)

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Risposta
	Non Data
	Errata
	Esatta
	
	
	

	
	Punteggio
	0
	0
	2
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